
in Collaborazione con 

Festival della Scienza

Università degli Studi di Genova

Laboratorio di Archeologia e Storia Ambientale

con il Patrocinio del 

CRT4-Centro di Riferimento Tecnico 
"Salvaguardia dell’Ape Italiana" 
istituito dal Ministero delle Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali

e della

Fondazione Spinola

VI INVITANO AL 
CONVEGNO NAZIONALE TECNICO-SCIENTIFICO 
SUL TEMA:

BUON COMPLEANNO 
APIS LIGUSTICA! 

La Storia di Massimiliano Spinola, 
Padre dell’Ape Italiana

31 OTTOBRE 2016
ore 18,00
Cisterne di Palazzo Ducale
Piazza Matteotti 9– GENOVA

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
FAI - Federazione Apicoltori Italiani
Corso Vittorio Emanuele II, 101 - 00186 ROMA (RM)
Telefono: 06 6877175 - Telefax: 06 6852287 - segreteria@federapi.biz  – www.federapi.biz



• Ore 18,00
Apertura dei lavori

• Ore 18,00
PERCHÈ LE API VOLANO
SUL FESTIVAL
Emanuele BARGELLI
Festival della Scienza

• Ore 18,15
API E ARCHEOLOGIA DELLE
RISORSE AMBIENTALI 
IN LIGURIA
Diego MORENO
LASA - Università degli Studi 
di Genova

• Ore 18,30
MASSIMILIANO SPINOLA 
DI TASSAROLO E LA 
SCOPERTA DELL’APE 
LIGUSTICA
Robert HEARN
LASA - Università degli Studi di
Nottingham – Regno Unito

• Ore 18,45
PRATICHE APISTICHE
NELL’APPENNINO LIGURE
TRA XVIII E XIX SECOLO
Rebekka DOSSCHE
LASA – Università degli Studi
di Gent - Belgio

• Ore 19,00
L’APE DI MASSIMILIANO
SPINOLA, VISTA E 
CUSTODITA DAGLI 
APICOLTORI
Raffaele CIRONE
Presidente FAI-Federazione
Apicoltori Italiani (Roma)
Coordinatore Nazionale CRT4-
Salvaguardia Ape Italiana

• Ore 19,15
Interventi programmati per il
pubblico e conclusioni

• Ore 19,30
Degustazione Guidata di Mieli
Italiani e del Territorio Ligure

IL NATURALISTA 
MASSIMILIANO 
SPINOLA
Sarà un momento celebrativo, tutto
incentrato sull’affascinante figura di
Massimiliano Spinola da Tassarolo, il
Naturalista e Patrizio Genovese che,
nel 1806, identificò e descrisse
un’ape fino ad allora sconosciuta alla
comunità scientifica internazionale.
“Apis mellifera ligustica Spinola”, que-
sto il nome con il quale l’ape dell’Ap-
pennino ligure venne battezzata, è
oggi nota ovunque nel mondo: tutti la
chiamano "ape italiana", perché ha
doti uniche di bellezza, mansuetu-
dine, produttività e resistenza che ne
fanno un patrimonio prezioso della
nostra biodiversità e bisognoso di es-
sere salvaguardato. Faremo un volo
d’orientamento, come fanno le api,
per gli amanti della storia, della geo-
grafia, delle scienze, della natura in
genere e dell’apicoltura in modo par-
ticolare. Quella italiana più di tutte,
con le sue straordinarie eccellenze
che a fine convegno, tutti insieme, de-

gusteremo imparando i segreti del
buon miele.
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